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ATTO  PRIMO. 


SCENA  I. 

Giardino  alligno  al  castello  di  llavensirood , 

N O R M  A  X O   E   C  0  R O   D I    A  B  f  T  A N T I   D 1  :  L   C  A  S  T  E  LEO,  I N 
ARNESE   DI  CACCIA. 

jXorniano  e  coro. 
Percorrete  i 

i)  .  le  spiagge  vicine, 
J  Percorriamo       1    *m  1 

Della  torre  lo  vaste  rovine: 

Cada  il  vel  di  si  turpe  mistero, 

Lo  domanda.  ...  lo  impone  Tonor. 

Ma  che  splenda  il  terrìbile  vero 

Coinè  lampo  fra  nubi  d'orrori       (Il  coro  pa 

r  orridamente.) 

SCENA  H 

ENRICO,   RAIMONDO   E  DETTO. 

(Enrico  si  avanza  fieramente  accigliato.  Raymond® 
segue  mesto  e  silenzioso. — Breve  pausa.) 

Nor.  Tu  sei  turbato!  (Accostandosi  risfèt.  ad  Eh 
Enr.  E  n'ho  ben  donde. — Il  sai: 

Del  mio  destili  si  ottenebro  la  stella.  .  .  . 

Intanto  Edgardo.  .  .  .  <piel  mortai  nemico 


ACTO  PRIMERO. 


ESCENA  I. 

Jardin  contiguo  al  cast  ilio  de  Jìavenswood . 

normanno  y  coro  de  iiaiutantks  d  ii  l  castillo  en 
tra  gì:  di:  gaza. 

Normanno  y  coro. 

lleeorred      ,  u 

Jas  Hanuras  vecmas 

De  la  torre  Jas  vastas  rvm.as: 
('aiga  el  velo  del  torpe  misterio, 

Qiic  lo  pide          lo  impone  el  lionor. 

Hai  (jue  brille  la  verdad  terrible 
Comq  ni  vo  entre  nubes  de  horror!  (lui  coro  pa  r- 
te rapida  mente.) 

ESCENA  IT. 

ENRICO,  RAIMONDO  Y  DICHO. 

E         V  *  '    1  a  f       '  -  »"  >n  n.  -• lf  Om9  •     .  .1»  I  .*\*\r 

( Enrico  se  acerca  ferozmentc  agitarlo:  Raimondo  lo  si^ue 
triste  ij  sileìicioso. — Jì  re  re  pausa:  ) 

Xor.  T Ti  està 8  turbado!  (dirìgiéndpse  a  K urico.) 
Jvir.  ;'No  tcn^o  causa: — Sabes: 

De  mi  destino  se  ocultó  k  estrella  

.Mientras  Edgardo  mortai enemigo 


m 
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Di  mia  prosapia,  cfafle  sue  rovini 
Erge  la  fronte  baldanzosa  e  ride! 
Sola  una  mano  raffermar  mi  puote 
Nel  vacillante  mio  poter.  .  .  .  Lucia 
Osa  respinger  quella  mano.  .  .  !  Ah!  suora 
Non  m'e  colei! 
Rai.  Dolente  (in  tono  di  chi  cerea  V 

altrui  collera  .) 

Vergin,  che  geme  sull'urna  recente 

Di  cara  madre,  al  talamo  potria 

Volger  lo  sguardo?    Rispettiamo  un  core 

Che  trafito  dal  duol  schivo  e  d'amore. 
Nor.       Non  sente  amor  Lucia? 

D'amore  avvampa. 
Enr.       Che  favelli? 
lini.  (Oh  detto.  .  .  !) 

Nor.       M'udite.    Ella  sen  già  cola,  del  parco 

Nel  solingo  vial,  dove  la  madre 

Giace  sepolta:  la  sua  fida  Alisa 

Era  al  suo  fianco.  .  .  .  Impetuoso  toro 

Ecco  su  lor  si  avventa.  .  .  . 

Prive  d'ogni  soccorso, 

Pende  sovr'esse  inevitabil  morte.  *.  .  ! 

Quando  per  l'aere  sibilar  si  sente 

Un  colpo,  e  al  suol  repente 

Cade  la  belva. 


Enr.  E  chi  vibrò  quel  colpo? 

Nor.       Tal.  .  .  .  che  il  suo  nome  ricopri  d'un  velo. 
Enr.       Lucia  forse.  .  .  ? 
Nor.  L'amo. 
Enr.  Dunque  il  rivide? 

Nor.       Ogni  alba. 
Enr.  E  dove? 

Nor.  In  quel  viale. 

Enr..  Io  fremo! 

Ne  tu  scopristi  il  seduttor? 
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De  mi  familia  sobre  sus  ruinas 
Alza  la  frente  orgullosa  y  rie! 
Solo  una  mano  reanimarme  puede 

De  mi  poder  dudoso  Lucia. 

Desprecia  aquella  mano!         Ah  kermana 

No  seras  tu! 

I  lai.  Aifligida  (en  ìono  de  procurar  cai- 

mar  la  còlerà  del  otre) 
Virgen  que  llora  sobre  la  urna  nueva 
De  madre  cannosa  ^podrà  pensar 
En  el  lecho  nupcial?  Respetemos  un  pecho 
Que  herido  del  dolor  rehusa  tal  heeho. 

Nor.       No  siente  amor  ?  Lucia 

De  amor  se  inflama. 

Enr.  Qué  dices? 

Rai.  (Lo  he  dicho.) 

Nor.       Oidme:  estando  en  el  estrecho 

Y  solitario  sitio,  donde  su  madre 

Estaba  sepultada,  su  fiel  Alisia 

Se  encontraba  con  ella....  de  repente  un  toro 

Sobre  las  dos  se  lanza  

De  socorro  privadas 

Sobre  ellas  pende  inevitable  muerte  

Cuando  en  el  aire  resonar  se  ove 
Un  golpe,  y  repentinamente 


Cayó  la  fiera. 
Enr.  iY  quién  vibro  ese  golpe? 

Nor.       Tal ....  que  su  nombre  revelar  no  quiso. 
Enr.       'i  Lue  fa  a  caso? 
Nor.  Le  amo. 

Enr.  <;La  ve  seguido? 

Nor.       Por  la  mafiana. 
Enr,  iY  dónde? 

Nor.  En  aqucl  sitio. 

Enr.  Yo  ticmblo! 

^Y  descubriste  al  seductor. ...  ? 


— s— 

jStér.  Sospetto 

Io  n'ho  sci-tanto. 
Enr.  Ah!  parla. 

Nor.       E  tuo  nemico. 
Rai.  (Oh  cieh,..!) 

Nor.  Tu  Io  detesti. 

Enr.    Esser  po-trehbe .  „ . .  !  .Edgardo? 
Mai.  Ah! 
Nor.  Lo  dicesti. 

Enr.        Cruda  ....  funesta  smania 

Tu  m'hai  destata  in  petto . ...  ! 

E  troppo,  e  troppo  orribile 

Questo  fatai  sospetto! 

Mi  fe'  gelare  e  fremere ....  ! 

Miw  drizze  in  fronte  il  crini 
Colma  di  tanto  obbrobio 

Chi  suora  mia  nascea! 

Pria  che  d'amor  si  perfido    ( con  terribile  im- 

A  me  svelarti  rea,  pulso  di  sdegno.) 

Se  ti  colpisse  iuì>  fulmine  r 

Fora  men  rio  destin. 
Nor.       Pietoso  al  tuo  decoro, 

Io  fui  con  te  crudeli 
Hai.        (La  tua  clemenza  imploro, 

Tu  lo  smentisci,  o  ciel.) 

SCENA  III, 

CORO   DI   CACCIATORI   E  DETTI..' 

Coro  (corren.)  Il  tuo  dubbio  e  ornai  certezza,    (a  Nor.) 

Nor.        Odi  tu?  ( a  Enr;) 

Enr.  Narrate . 

Hai.  (Oh  giorno!) 

Coro.      Come  vinti  da  stanchezza, 

Doppo  lungo  errar  d'intorno, 
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Fior.  SqsBGoliQ 

Y  vo  tan  solo. 
Enr.  jAIiJ  mxMa. 

iVbr.       Estu  cnemigo. 
JBfli.  Oli  Dios. 

Xor.  fu  lo  aborreccs. 

Jfrar.       Aeaso  podrà  ser. . .  ✓Edgardo? 

Bai.  Ah  ] 

jVby.  Lo  dijiste . 

Sfar.       CruelV  funesta,  rabia 

En  mi  pecho  despierta . ...  ! 

Es  mucho,  rnuy  horriblo 

Està  fatar  sospesila! 

Me  *hace  belar,  y  temblando .... 

Se  me  eriza  el  cabello! 
Colmo  de  tanto  oprobio 

A  quien  naeió  mi  hérmanà 

Si  de  un  amor  tan  pèrfido    ( con  terrible  im- 

Là  rea  se  confesara,  jpuls'v  de  colera.) 

Que  un  ì;àyo  la  abrasa ra 

Menos  crueldad  seria. 
Pfor.       Guidando  tu  decoro 

Fui  contigo  cruci! 
Mài,        (A  tu  cìemencia  imploro 

Desnn£riteIo  job  podcr!) 

ESCENA  III. 

CORO  DE  CAZADORES  Y  DICIIOS. 

Cfóro  ( Corrimi.)  Tu  gospeclia  es  certidumbre  (d  Nor. 

Nor.        Oye  tu.  (d  Enr.) 

Enr.  Contadine. 

Rai.  (Oli  dia!). 

Coro.       Fatigados  del  causando, 

Pespues  de  dar  muehas  vuelta», 
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Noi  posammo  della  torre 

Nel  vestibolo  cadente: 

Ecco  tosto  lo  trascorre 

Un  uom  pallido  e  tacente. 

Quando  appresso  ei  n'e  venuto, 

Ravvisiam  lo  sconosciuto, 

Ei  su  celere  destriero 

S'involò  dal  nostro  sguardo. . . . 

Ci  fe'  noto  un  falconiero:  9 

Il  suo  nome  <  « . . 
Ènr.  E  quale? 

Coro.  Edgardo. 
Enr.       Egli*  * . .  !  Oh  rabbia  che  m'accendi, 

Contenerti  un  cor  non  può! 
Rai.       Ah!  non  credere ....  ah!  sospendi .... 

Ella....  M'odi.... 
Enr.  Udir  non  vo\ 

La  pietade  in  suo  favore 

Miti  sensi  invan  ti  detta .... 

Se  mi  parli  di  vendetta, 

Solo  intender  ti  potrò. 

Sciagurati. ...  il  mio  furore 

Gria  su  voi  tremendo  rugge .... 

L'empia  fiamma  que  vi  strugge 

Io  col  sangue  spegnerò. 
iVbr.,  e    Quell'indegno  al  nuovo  albore 
Coro.      L'ira  tua  fuggir  non  può. 
Rai.        (Ah  qual  nembo  di  terrore 

Questa  casa  circondò!)   (Enrico  parte:  tutti  lo 

.  seguono.) 
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Pasibamos  de  la  torre 
Elitre  las  ruinas  disueltatf, 
Oliando  al  pronto  se  presenta 
Palido  ydesfigurado 
Un  hombre,  quc  al  acercarse 
Oonocimos,  y  que  al  verno» 
Con  indeciblc  destreza 
Sfe  oc  ulto  de  nuestra  vista . . .  ✓ 
Vimos  ser  un  halconero 
Y  su  noinbre 

;Y  cuàl? 

Edgardo. 
El! . . . .  0  rabia  que  me  inflamas 
Contenerte  ya  no  puedo! 
Rai,       Ah  no  creas. .  *  r  Ah  suspense 

Ella . . . .  ;me  oyes? 
Enr.  Oir  no  quicro. 

La  piedad  en  su  favor 
,  Me  dieta  alguna  esperanza .... 
Si  me  hablaras  de  venganza 
Solo  escucharte  podré: 
Desgraciados,  mi  furor 
Ya  sobre  vosotros  brama .  * . 
Con  sangre  la  micua  llama 
Que  os  abrasa  apagaré. 
JYor.  y     De  tu  ira  aquel  malvado 
Coro.     '  Iluir  mafiana  no  podra. 
Rei.        (Qué  nublado  de  terror 

Està  casa  circundó!)  (Enrico parte  y  todos 
lo  sigu e ìi.) 
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SCENA  IV. 

Parco. — Da  un  lato  fianco  del  castello  con  fittola  porta 
pfat tic labile;  dall'alt ro  gli  avanzi  della  cosi  delta  Fontano 
della  Sirena. — E  notte:  la  scena  e  rischiarata  dalla  luna . 

LUCIA   ED   A  LISA. 

Lite.  (Viene  dal  castello,  seguita  da,  Alisa:  sono  en- 
trambe nella  massima  agitazione,  lilla  si  volge 
(V intorno  come  in  cerca  di  qualcuna;  ma  osser- 
vando la  fontana  ritorce  (dlrove  lo  sguardo.) 

Ancor  non  giunse ....  ? 
Ali.  Incauta  ....  !  a  che  mi  traggi! 

Avventurarti,  or  clic  il  f 'ratei  qui  venne, 
E  folle  ardir. 
Lue.       Ben  parli!  Edgardo  sappia 

Qua!  ne  minaccia  orribile  periglio .... 
Ali.         Perche  d'intorno  il  ciglio 

Volgi  aterrita? 
Lue.  Quella  fonte  mai 

Senza  tremar,  non  vego. . . .  Ah!  tu  lo  sai. 
Un  Ravenswood,  ardendo 
Di  geloso  furor,  Tamara  donna 
Cola  trafisse;  l'infelice  cadde 
Nell'onda,  ed  ivi  rimanea  sepolta . .  . . 
M'apparve  l'ombra  sua. .... 
Ali.  Che  intendo. ...  ! 

Lue.  Accolta. 
Regnava  nel  silenzio 

Alta  la  notte  e  bruna .... 
Oolpia  la  fonte  un  pallido' 
Raggio  di  tetra  luna .... 
Quando  sommesso  gemito 
Fra  l'aere  udir  si  fe', 
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ESCE X A  IV. 

Parque. — De  un  lodo  ci  fin  uro  del  e  stille/  mn  pmrta  pc- 
qut/fta  praelieable del  atro  lo*  restcs  de  la  ilamada 
fucate  de  la  Sirena. — i£$  de  nache,  y  lo  escena 
s e  ha  Ila  a  l  u  ni  b  ra  d a  p o  r  la  l  u  n  a . 

LUCIA  Y  A  LISIA  . 

Lue.         (  (tue  e  iene  del  e  istillo  segni  da  de  Ali  sa:  anibas 
e  a  la  moijor  agidadon.  Pilla  se  ni  ci  re  à  todos 
parta,  corno  qiie  busca,  digitilo;  ij  obsereaudo  la 
fa  e  n  te  tu  elee  la  vista. 
Ann  no  doga .... 

Ali*  Incanta  . . . .  ;a  qué  me  traes.? 

A  ventnrarte,  enando  tu  hermano  viene 
Es  loco  intento 
Lue.  Bien  dices,  sepa  Edgardo 

Quo  le  a.vnonaza  atemulor  peligro.,.. 
AH.  cTPor  qué  asustada 

Yugìves  asi  la  cara? 
Lue  Aquella  fuente 

No  miro  sin  temldar. .  . .  Ali  tu  io  sabes 

I  n  Kaveiaswood,  ardiendo 

De  celoso  furor,  la  amada  prenda 

A  IH  mató:  dentro  del  agna 

Se  perdio  la  infeliz,  y  sepultada 

Parece  veo  su  sombra...... . 

Ali.  Que  oigo! 

Lue.  Escucha. 
Keinaba  en  el  sileucio 
Ya  entrada  noche  oscura  .... 

Gaia  en  la  fuente  un  palido 
Rayo  de  triste  luna .... 

Cuando  un  hondo  snspiro 
El  aire  repitió. 
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Ed  ecco  su  quel  margine 

L'ombra  mostrarsi  a  me! 
Qual  di  chi  parla  muoversi 

Il  labbro  suo  vedea, 

E  con  la  mano  esanime 

Chiamarme  a  se  parea. 

Stette  un  momento  inmobile 

Poi  rapida  sgombro, 
E  l'onda,  pria  si  limpida 

Di  sangue  rosseggiò! 

O  CO 

Chiari,  oh  ciel!  ben  chiaro  e  tristi 

Nel  tuo  dir  presagi  intendo! 

Ah!  Lucia,  Lucia,  desisti 

Da  un  amor  cosi  tremendo. 
Io, , .  ,  ?  che  parli!  Al  cor  che  geme 

Questo  affetto  e  sola  speme, . . . 

.Senza  Edgardo  non  potrei 

Un  istante  respirar . . , , 
Egli  e  luce  a'  giorni  miei, 

E  conforto  al  mio  penar. 
Quando  rappito  in  estasi 

Del  più  cocente  amore, 

Col  favellar  del  core 

Mi  giura  eterna  fé, 
Gli  affanni  miei  dimentico, 

Gioia  diviene  il  pianto 

Panni  che  a  lui  d'accanto 

Si  schiuda  il  ciel  per  me! 
Giorni  d'amaro  pianto 

Si  apprestano  per  te! 
Egli  s'avanza ....  La  vicina  soglia 
Io  cauta  vegìieró.    (Rientra  nel  castello,) 
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He  aqm  que  sobre  el  borcle 

La  sombra  apareció. 
Cual  si  hablara,  moverse 

Sus  labios  se  veian, 

Y  con  la  mano  eesànime 
Llamarme  parecia. 

Que  da  un  momento  mino  vi! 

Y  rapida  se  huyó; 

Y  el  agua  antes  tan  limpia 
De  sangre  enrojeció. 
Ali.        Claros,  bien  elaros  y  trjstes 

Miro  tus  presentimientos: 

Ah  Lucia,  Lucia,  desiste 

De  tan  horriblehimeneo. 
Lue.         Yo,  cqué  decis?  quien  suspira 

La  esperanza  solo  mira .... 

Sin  Edgardo  mi  ecsistencia 

Un  instante  durarà .... 

Él  es  la  luz  de  inis  ojos, 

Y  él  Consuelo  à  mi  penar. 
Guando  eie  vado  en  éstasis 

Del  mas  ardiente  amor, 
Con  el  alma  se  esplica 
Jurando  eterna  fe. 
Mis  afanes  olvido, 

Piacer  se  vuelve  el  llanto .... 
;  Pare  cerne  que  un  cielo 
Nos  circunda  à  los  dos! 
Ali.  Dias  de  amargo  llanto 

Para  ti  se  previenen! 
El  llega . . . .  En  la  entrada  vecina 
(3on  calitela  ostare.    (Entra  en  ci  ca stilo.) 
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SCENA  V. 


EDGARDO  E  DETTA. 


Edg.  Lucia,  perdona 

Se  ad  ora  inusitata 

10  vederti  chiedea:  ragion  possente 

A  ciò  mi  trasse.     Pria  che  in  cielbianchoggi 

L'alba  novella,  dalle  patrie  sponde 

Lunghi  sarò. 
Lue.  Che  dici! 

Edg.       Pe'  franchi  lidi  amici 

Sciolgo  le  vele:  ivi  trattar  m'e  dato 

Le  sorti  della  Scozia.    Il  mio  congiunto, 

Athol,  rmarator  di  mie  sciagure, 

A  tanto  onor  m  innalza. 
L,ttc.  E  ni o  nel  pianto 

A  bandoni  cosi! 
Edg.  Pria  di  lasciarti 

Asthou  mi  vegga. .  ...  stenderò  placcato 

A  lui  la  destra,  e  la  tua  destra,  pegno 

Fra  noi  di  pace,  chiederò. 
Lue.  (llie  ascolto, .  .„  ! 

Ali!  no ....  rimanga  nel  silenzio  avvolto 

Per  or  Par  cane  affetto .... 
Edg.       Intendo! — Di  mia  sthpe        (eon  amarezza.) 

11  reo  persecutore 

Ancor  pago  non  e!    Mi  tolse  il  padre. .  . ,. 
Il  mio  retaggio  avito 

Con  trame  inique  m'usurpò...  . .     Ke  ha-ta? 
Ohe  brama  ancor?  che  chiede 
Quel  cor  feroce  e  rio? 
La  mia  perdita  intera,  il  sangue  mio? 
Ei  m'ab borre .... 
Lue.  Ah!  no .... 
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ESCENA  V. 

EDGARDO   Y  DICHA. 

Edg.  Lucia,  perdona 

Si  à  hora  escusada 

He  procurado  hablarte:  à  elio  me  obliga 

Hazon  poderosa,  antes  que  alumbre  al  cielo 

El  nuevo  dia,  de  las  pa  triàs  olas 

Ya  lejos  estaré. 
Lue.  ;Qué  dices? 

Edg.       Para  puertos  amigos, 

Me  hago  à  la  vela:  alli  à  tratar  me  obliga 

La  suerte  de  la  Escocia,  y  mi  pariente  Athol, 

Reparador  de  mis  desgracias, 

A  tanto  honor  me  eleva. 
Lue.  i  Y  à  mi  en  el  llanto 

Me  abandonas  asi? 
Edg.  Pero  antes  de  partir 

Que  Asthon  me  vea ....  de  fiel  amigo, 

La  mano  le  dare,  y  para  probarlo, 

Le  p  e  dire  latuya. 
Lue.  c"Qué  oigo? 

Ah!  no,  porahora 

Nuestro  amor  ocultemos. 
Edg.       Te  entiendo ....  <jDe  mi  familia  ( amenazando.) 

El  cruel  perseguidor 

No  està  contento?  Me  quitó  al  padre. ... 
La  herencia  mia 

Con  pérfidas  intrigas,  él  tambien  me  usurpo. 
Para  concluir, 
Està  fiera  con  hambre, 
Pretende  el  sacrificio  de  mi  sangre? 
Él  me  aborrece. 
\Luc.  Ah  no,  . ..  2 
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Edg.  ( con  'piw  forza)  ^  Mi  abborre . . . 

[alo.        Cahna,  oh  ciel!  quell'ira  strema. 
Edg.       Fiamma  ardente  in  sen  mi  scorre! 
M'odi. 

Lue.  Edgardo ....  ! 

Edg.  M'odi  e  trema. , 

Sulla  tomba  die  rinserra 
Il  traditto  genitore, 
Al  tuo  sangue  eterna  guerra 
Io  giurai  nel  mio  furore: 
Ma  ti  vidi ....  in  cor  mi  nacque 
Altro  affetto,  e  l'ira  tacque .... 
Pur  quel  voto  non  e  infranto, 

10  potrei  compirlo  ancor! 

Lue.       I>eh!  ti  placa ....  deh!  ti  frena .... 

Può  tradirme  un  solo  accento! 

Non  ti  basta  la  mia  penar 

Vuoi  ch'io  mora  di  spavento? 

Ceda,  ceda  ogn 'altro  affetto; 

Solo  amor  t'infiammi  il  petto. . . . 

Ah!  il  più  nobile,  il  più  santo 

De'  tuoi  voti  e  un  puro  amor! 
Edg.       Qui  di  sposa  eterna  fede 

Qui  mi  giura  al  cielo  innante.    ( r isoluftq. Jà 

Dio  ci  ascolta,  Dio  ci  vede .... 

Tempio  ed  ara  e  un  core  amante; 

Al  tuo  fato  unisco  il  mio.  (ponendo  un  aneli 

Son  tuo  sposo.  in  dito  a  Lucia. 

Lue.  E  tua  son  io.  (Porgendo  a  su 

A  miei  voti  amore  invoco,    volta  il  propri 
Edg.  A'  miei  voti  invoco  al  ciel.  anello  a  Edg. 

A  2.       Porrà  fine  al  nostro  fuoco 

Sol  di  morte  il  freddo  gel. 
Edg.       Separar  ciò  mai  conviene. 
Lue.  Oh  parola  a  me  funesta! 

11  mio  cor  con  te  ne  viene. 
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J$dg.       ( con  mas  fucrza.)       Me  aborrece 
Lue.       Calma  ó  cielo  su  ira  estrema. 
Edg.       Fuego  corre  por  mis  venas. 

Escuclia. 
Lue.  Edgardo. 
Edg.  Oyeme  y  tiembla. 

Sobre  el  tumida  que  cncierra 

A  mi  padre  desgraciado, 

A  tu  saugre  eterna  guerra 

En  \\\\  furor  he  jurado: 

Pero  te  vi . . . .  y  en  ternura, 

foda  mi  ira  se  cambio. 

Mi  voto  no  he  quebrantado, 

Ahora  cumplirlo  podré. 
Lue.        Calmate  que  en  tu  furor 

Puede  venderte  un  acento! 

;Quiéres  que  muera  de  pena 

Si  descubren  nuestro  intento? 

Cedan  las  otras  pasiones; 

Solo  amor  te  inname  el  seno 

])e  tus  votos  el  mas  puro 

El  mas  noble  sca  el  amor. 
Edg.       De  mi  esposa  eterna  fe  (resueìto) 

«Tura  delante  del  cielo, 

Bios  nos  oye,  Dios  lo  ve, . . . 

Sea  ara  y  tempio  el  pecho  amante; 

Tu  destino  seguire,  (ponicndo  un  ani/lo  enei 

Soy  tu  esposo.         dedo  de  Lucia.) 
Lue.  Tuya  soy.       (dando  à  la  vez  el 

Amor  invoco  en  mis  votos.  suyoà  Edgardo.) 
Edg.  En  mis  votos  llamo  al  cielo. 

à  2.         Apagarà  nuestro  fuego 

De  la  muerte  el  frio  terror. 
Edg.        El  separarnos  conviene. 
Lue.  Palabra  cruel  y  funesta! 

Contigo  llevas  mi  pecho. 
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Èdg.    -      Il  mio,  cor  con  te  qui  resta* 
Liti.  Ali!  talor  del  tuo  pensiero 

Venga  un  foglio  messaggiero, 

È  la  vita  fuggitiva 

Di  speranza  nudriró. 
Edg.       Io  eli  te  memoria  viva 

tempre,  oh  cara!  serberò-.. 
A  2.        V errano  a  te  sull'aura 

I  miei  sospiri  ardenti/ 

Udrai  nel  mar  che  mormora 

L'eco  de'  miei  lamenti. 

Pensando  ch'io  di  gemiti 

Mi  pasco  e  di  dolor, 
Spargi  ima  mesta  lagrima 

Su  questo  pegno  allor. 
Edg.       Io  parto. . . . 
Lue.  Addio .... 

Edg.  Rammentati! 

Xe  stringe  il  cielo ....  ! 
Lue.  E  amor. 

(Edgardo  'parte:  Lucia  se  ritira  nel  castello.) 
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jÈàfe.       Mi  p eolio  eontigo  queda. 
Liic.        Sepa  yo  tus  intcneionos, 
( 1  aida  d<  >so  esc^i  bcrAo, 

Y  la  vida  fugitiva. 
De  esperanza  nutrire. 

ÌEdg.       Ed  mi  memoria  tu  imageìì 

1  àtacta  conservare . 
u  2         t legatari  eri  la  hri^f        i  à 

Snspiros  de  mi^piroià,  *  *       *  *  x 

Y  en  el  mar  mie  n  air  mure  ' 
De  mis  ayes  el  eoo-, .  . , 
Pensando  que  de  llanto 

Me  nutro  y  de  dolor, 
Bafte  una  triste  lagrima 
La  prenda  de  mi  amor, 
Edg*       Yo  parto 
Lue.  Adios. 
Mdg,  ,  Àouérdate 

Nos  une  el  cielo 
Lite.  Amor. 

(Edgardo  f  arte;  Lucia  se  rei  ir  a  al  casi  ilio.) 


ATTO  SECONDO 


SCENA  I. 
Gabinetto  negli  appaiaménti  di  lord  Asthon. 

ENRICÓ  fe  NORMANNO. 

(Enrico  sedu  to  presso  il  tavolino:  Norma  nno  sopra ggiun- 

Nor.        Lucia  fra  poco  à  te  verrà.  gè.) 

Enr.  Treni  ante 

L'aspetto.    À  festeggiar  le  nozze  ilustri 

fria  nel  castello  i  nobili  congiunti 

Di  mia  famiglia  accolsi;  in  breve  Arturò 

Qui  volge ....    E  s'ella  pertinace  osasse  . 

D 'opporsi. ...  ?  (sor giudo  a  git  olissimo . ) 

Nor.  Non  temer:  la  lunga  assenza 

Pel  tuo  nemico,  i  fogli 
Da  noi  rapiti,  e  la  bugiarda  nuova 
Ch'egli  s'accese  d'altra  fiamma,  in  core 
Di  Lucia  spegneranno  il  cieco  amore. 

Enr.       Ella  s'avvanza. ...  Il  simulato  foglio 
Porgimi,  ed  esci  sulla  via  che  traggo. 

(Normanno  gli  dà  un  foglio.) 
Alla  citi  regina 

Di  Scozia;  e  qui  fra  plausi  e  lieta  grida 
Conduci  Arturo.  (Normanno  esce.) 


ACTO  SEGUNDÒ 


ESCENA  I. 
Gabinele  en  el  depart amento  de  lord  Asthon. 

ENRICO   Y  NORMANNO. 

,  (Enrico  sentado  junto  à  la  mesa . — Normanno  ìlega.) 
Nor.  Lucia  venclrà  dentro  de  poco. 

Enr.  Teniblàndo 
ti  a  espero.  A  celebrar  ilustres  bodas 
Ya  en  el  castillo  imidos 
Esperan  los  parientes;  y  Arturo  en  breve 
A  qui  vendrà  tambien.  ;  . .  ;  Y  si  ella  pertinaz 
Prctendiera  óponerse.?    (levantdndose  agitado) 
Nor.  No  temas:  la  larga  ausencia 

De  tu  enemigo,  los  pliegos 
Que  le  quitamos,  con  la  falsa  nueva 
De  que  à  otra  ha  declarado  sus  amores, 
De  Lucia  impediremos  los  errores. 
Enr.       Ella  se  acerca . . . .  El  simulado  pliego 

Me  entrega,  y  por  donde  ella  viene,  vete  luego 

( Normanno  le  da  un  pliego.) 
De  Escocia  à  la  reina 
A  qui  conduce  Arturo;  y  entro  gritos 
Alegres  la  proclaman  a  que  viva. 

( Normanno  sale.  ) 


SCENA  IL 

LUCIA    È  DETTO. 

Lucia  si  arresta  presso  la  soglia:  la  'pallidezza  del  sm 
volto,  il  guardo  smarrito,  tutto  in  lei  annunzia  i  pati- 
menti  che  ella  soff resse,  ed  i  primi  sintomi  di  un'' alie- 
nazione mentale, 
Enr.  Appressati,  Lucia. 

( Lucia  si  avanza  alcuni  passi  macchinalmente, 
e  sempre  figgendo  lo  sguardo  inmovile  negli  occhi 
di  Enrico.) 

Sperai  più  lieta  in  questo  eh'  vederti, 
In  questo  di,  che  d'imeneo  le  faci 
Si  accendono  per  te. — Mi  guardi,  e  taci; 
Lue.       Il  pallor  funesto,  orrendo 
Che  ricopre  il  volto  mio, 
Ti  rimprovera  tacendo 
Il  mio  st razzio ....  il  mio  dolor. 
Perdonar  ti  possa  Iddio 
L'inumano  tuo  rigor. 
Enr.       A  ragion  mi  fe 'spietato 

Quel  che  t'arse  indegno  affetto . . .  • 
Ma  si  taccia  del  passato .... 
Tuo  fratello  io  sono  ancor. 
Spenta  e  l'ira  nel  mio  petto, 
Spegni  tu  l'insano  amor. 
Lue.        La  pietade  e  tarde  ornai. .  < .  ! 

Il  mio  fin  di  già  s'appressa. 
Enr.  Viver  lieta  ancor  potrai. 

Lue.  Lieta!  e  puoi  tu  dirlo  a  me? 

Enr.       Nobil  sposo .... 

Lue.  Cessa ....  Ahi  cessa .... 

Ad  altr'uom  giurai  la  fé. 
Enr.       Noi  potevi .... 


E  SCENA  II. 

LUCIA    Y  DICHO. 

Lucia  se  para  junto  d  la  siila;  lo  p  àlido  de  su  rostro,  su 
mirar  triste,  todo  en  ella  ammeia,  los  tormentos  que 
sufre,  y  los  primeros  sintomas  de  una  enagcna- 
cion  mental. 
Enr,  Llega,  Lucia. 

(Lucia  se  a  cerca,  maqninalmmtc,  y  siempr e  fi- 
dando la  vista  en  los  ojos  de  Enrico.) 

Mirarte  mas  al  egre  hoy  esperaba, 
Hoy,  que  la  antorcha  de  himeno 
Se  enciende  para  ti. — Mirarne  y  calla. 
Lue.  Està  palidez  horrenda, 

Que  oscurece  mi  sembiante 
En  silencio  te  reprenda 
Mi  quebranto ....  y  mi  dolor. 
Pueda  el  cielo  perdonarte 
Tan  inhumano  rigor. 
Enr.  En  verdad  me  ha  ce  inhumano 

E  se  indigno  y  ciego  amor .... 
Callemos  de  io  pasado 
Que  al  fin  soy  tu  hermano  yo. 
Y  corno  en  nn  ceso  la  ira 
Cese  en  tu  pecho  el  amor. 
Lue.  Cuando  mi  fin  ya  se  acerca 

Viene  tarde  la  piedad. 
Enr.  -  Vivir  alegre  pudieras. 
Lue.  ;  Y  tu  à  decirlo  te  atreves? 

Enr.  Noble  esposo .... 

Lue.  Cesa . . . .  \&hl  cesa .... 

A  otro  he  entregado  mi  mano 
Enr.  No  pudiste .... 
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Lue.  Enrico . .  ••  ♦  v  , 

Enr.  Or  basti. 

Questo  foglio  appien  ti  dice 

Qual  crudel,  qual  empio  amasti,  (porgendole 

il  foglio  ch'ebbe  da  Normonno.) 

Leggi. 

Lue.  Il  core  mi  balzo. 

(Legge:  la  sorpresa  ed  il  più  vivo  affanno  si  dippingonò 
nel  suo  volto,  ed  un  tremito  rinveste  dal  capo  alle  piante.  *) 
Enr.        Tu  vacilli. . . .  (  a  correndo  in  di  lei  socofso. 
Lue.  Me  infelice! 

Ah ....  !  la  folgore  piombo! 

Soffriva  nel  pianto ....  languia  nel  dolore 

La  speme ....  la  vita  riposi  in  un  core .... 

Quel  core  infidele  ad  altra  si  die .  ;  ; . 

L'istante  di  morte  e  giunto  per  me. 
Enr.       Un  folle  ti  accese,  un  perfido  amore: 

Tradisti  il  tuo  sangue  per  vii  seduttóre  ;  ;  * . 

Ma  degna  dal  cielo  {te  avesti  mercé: 

Quel  core  infidele  ad  altra  si  die ....  !     (  Si 
ascoltano  ^echeggiare  da  lontano  festivi  suoni  e  grida.) 
Lue.        Che  fia. . . .  ? 
Enr.  Suonar  di  giubilo 

Senti  la  riva? 
Lue.  Ebbene? 
Enr.        Giunge  il  tuo  sposò. 
Lue.  Un  brivido 

Mi  corse  per  le  vene! 
Enr.       A  te  s'appresta  il  talamo. . . . 
Lue.        La  tomba  a  me  s'appresta. 
Enr.        Ora  fatale  e  questa! 
M'odi. 

Lue.  Ho  sugli  occhi  un  vel. 

Enr.  ,     Spento  e  Guiglielmo. ...  a  Scozia 

Comanderà  Maria. . . . 

Prostrata  e  nella  polvere 
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Enrico .... 

Basta. 

Al  cruci  y  al  impi'o  quo  amaste 

Este.pliogo  lo  declara.     ( dandole  d  pliego  que 

ffcibió  de  Normanno.) 

Mi  pecho  se  estremece 

(Lee,  y  la  sorpresa  y  el  susto  se  pinta n  en  su 
rostro ,  y  ini  temblor  fe  a  comete,  entodo  el  cuerpo.) 
;  Butta  s  aurt? ....     (  eorrìendo  en  su  socorro.) 
Besgraciada, 

j  Ah! ...  :  ci  rayo  ya  cayó. 
Oliando  en  el  silenèio  sufria  con  temor. . . . 

Con  firme  esperanza  en  su  tierno  amor. . . . 

Entonces  à  otra,  se  entrega  el  infìel. 

Mi  muerte  se  accrca,  perfido,  cruel. 
Si  te  inflama  un  loco,  un  perfido  ardor; 

Tu  saiigre  vendiste  a  un  vii  seductor. 

Mas  digna  del  cielo  tuviste  la  paga, 

Si  su  peclio  irifiel  por  otra  se  abrasa.  (Se 
il  los  ecos  distantes  de  a!<ru  nas  mùsicas  y  gritos.) 
;Qu6  oigo? 

E ìi  là  costa 
Gritos  de  j ubilo. 

Y  l)ien. 
Llegà  tu  ésposo. 

Un  yelo 
Corre  poi?  mis  vcnas, 
Las  bodas  se  aprocsiman. .  . . 
La  tumba  a  mi  se  acerca. 
Hora  terrible  es  està 
Oyeine .... 

Tengo  en  la  vista  un  velo. 
Muerto  Guillermo . . . .  à  Escocia, 

Gobernarà  Maria  

Y  mi  opinion,  por  tierra 


La  parte  ch'io  segui  a  . . .  i 
Lue.        Tremo. ...  ! 
Enr.  Dal  precipizio 

Arturo  può  sostrarmi, 

Sol  egli.... 
Lue.  Ed  io  ;  ;  ; .  ? 

Enr.  Salvarmi 

Devi. 

Lue.  Ma,..,! 

Enr.  Il  devi,    (in  atto  di  usci 

L;uc.  Oh  ciel; . . .  ! 

Enr.  (  ritornando  a  Luciate  con  accento  rapido ,  ma  en 
Se  tradirmi  tu  potrai, 

La  mia  sorte  e  già  colpita  ;  ;  . . 
Tu  m'involi  onor  e  vita, 
Tu  la  scure  apresii  a  me .... 
Ne'  tuoi  sogni  mi  vedrai 

Ombra  irata  e  minacciosa. .  .  ;  ! 
Quella  scure  sanguinosa 
Stara  sempre  innanzi  a  te! 
Lue.  (volgendo  al  cielo  gli  occhi  gonfi  di  lagrime.) 
Tu  che  vedi  il  pianto  mio .... 
Tu  che  leggi  in  questo  core, 
Se  respinto  il  mio  dolore, 
Come  in  terra,  in  ciel  non  $$ 
Tu  mi  togli,  eterno  Iddio, 
Questa  vita  disperatta. . . . 
Io  son  tanto  sventurata, 
Che  k  morte  e  un  ben  per  irte.  ( Ékr.  fa  \ 
off  rettamente:  Lucia  si  allonta  na  'per  la  Va  opbst  ì 


Arrastrada  veràs. 
Lue.  Tiemblo.... 
tyir.  Y  podrà 

Libertarme  del  precipizio 
Arturo. 
;.        CY  yo? 
Ifr&r.  Bebes 

Salvarle. 
rAiC:  ;Bero? 

3f«r.  Tu  debes  (en ìmvélu  de  salir.) 

rAt,c  iOb  Bios! 

GW*.  (volviéndose  à  .Lucìa ,  y  con  voz  proni  a  y  decidida.) 
Si  engaftarmc  tu  pudieras 
Oomplctabas  mi  destino. .  * . 
Me  quitas  honor  y  vida, 

Y  me  entregasal  cuehillo. 
Entre  sueiios  me  veràs 

Sombra  airada,  ainenazante 

Y  con  la  segur  delaute 
A  tu  vista  me  hallaràs. 

(volviendo  al  ciclo  tos  ojos  banados  en  làgrimas.) 
Oh  tu  que  ves  mi  llanto .  -,  il 
Tu  que  lees  mi  pecho  puro, 
Mira  si  un  penar  tan  divo 
En  la  derni  se  vera. 
Despójeme  el  cielo  santo 
De  està  vida  desgraciada 
Que  la  muerte  afortunada, 
Considero  para  mi .... 
r.  sale  apresurado:  Lue.  se  aleja  por  el  otro  lado.) 


—30— 


SCENA  III. 

Magnifica  sala. — Nel  fondo  maesiuosa  gradinai a ,  ah\ 
cui  sommità  e  una  porta. 

Enrico,  Arturo,  normanno,  cavalieri  e  dame  congiuri 
d^Asthon;  Paggi,  Armigeri,  Abitanti  di  Lammermoor, 
Domestici,  tutti  inoltrandosi  dal  fondo. 

Enr.,Nor.  e    Per  te  d'inmenso  giubilo 
Coro.  Tutto  s'avviva  intorno, 

Per  te  veggiam  rinascere 

Della  speranza  il  giorno^ 

Qui  l'amistà  ti  guida, 

Qui  ti  conduce  amor, 
Qual  astro  in  notte  infida, 

Qual  riso  nel  dolor. 
Art.  Per  poco  fra  le  tenebre 

Spari  la  vostra  stella,; 

Io  la  faro  risorgere 

Più  fulgida  e  più  bella. 

La  man  mi  porgi,  Enrico . . .  .v 

Ti  stringi  a  questo  cor. 
A  te  ne  vengo  amico, 

Fratello  e  difensor. 
Dov'è  Lucia? 
Enr.  Qui  giungere 

Or  la  vedrem. . . .  Se  in  lei 

Soverchia  e  la  mestizia, 

Meravigliar  non  dei. 

Dal  duolo  oppresa  e  vinta 

Piange  la  madre  stinta .... 
Art.  M'e  noto. — Or  solvi  un  dubbio: 

Famma  suono,  ch'Edgardo 

Sovr'essa  temerario 
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ESCENA  III. 

Sala  magnifica  — En  el  fondo  gr aderiti  nwgestuosay  d 
city  a  altura  se  hall  a  una  pnerta. 

Enrico,  Arturo,  normanno,  da  mas.  y  caballeros  parien- 
tes  de  Asthon;  pagesy  guerreros,  habitantes.  de  Lam- 
mermoor  y  criados.,  toclos  acer  cunei  ose,  del  fondo. 

Enr.  Nor.  Coro.  Porti  de  inmenso  j ubilo 

Todo  piacer  se  a  viva, 

Por  ti,  descle  boy  renazea 

Pe  la  esperanza  el  dia, 

1f  a  la  amistad  te  llama, 

El  amor  y  alegria; 
Sé  del  dolor  el  balsamo, 

Como  tierna  sonrisa. 
Art.       Como  entrelas  tinieblas 

Desparece  una  estrella, 

Para  salir  despues 

Mas  brillante  y  mas  bella. 

Sere  tu  hermano,  Enrico. 

Acércate  à  mi  seno; 
Desde  hoy  la  guerra  abdico. 

Sere  tu  defensor. 
c'Qué  liace  Lucia? 
Enr.  Llegar  a  qui 

Tu  la  veras ....  si  acaso 

Ea  abate  la  tristeza, 

No  debes  asustarte; 

Que  del  dplor  la  pena 

Por  su  madre  laaflige. 
Art.  Lo  sé ... .  y  ahora  quisiera 

Desvanecer  la  duda,  de  si  acaso, 

Puso  en  ella  la  vista  % 
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Alzare  oso  lo  sguardo .... 
Enr.  E  ver . .  * .  quel  folle  ardia .... 

Nor.  e  Coro.      S'avanza  a  te  Lucia. 

SCENA  IV. 

LUCIA,  ALISA,  RAIMONDO  E  DETTI. 

Enr.  ('presentando  Arturo  a  Lucia.) 

Ecco  il  tuo  sposo ....  ( Lucia  fa  un 
movimiento  come  per  retrocedere.)  - 

Incauta. . . .  ! 
Perder  mi  vuoi?  ( somes  a  Lucia.) 

Lue.  (Gran  Dio!) 

Art.  Ti  piaccia  i  voti  accogliere 

Del  tenero  amor  mio .... 
Enr.  (accostandosi  ad  un  tavolino  su  cui  e  il  contratto 
nuziale,  e  troncando  destramente  le  paro- 
le ad  Arturo.) 
Ornai  si  compia  il  rito. 
T'appressa.  (ad  Arturo.) 

Art.  Oh  dolce  invito! 

( Avvicinandosi  ad  Enrico ,  che  sottoscrive  il  con- 
tratto: egli  vi  apponi  quindi  la  sua  firma.  '  In 
tanto  Raimondo  ed  Alisa  conducono  la  treme- 
bonda  Lucia  verso  il  tavolino.) 
Lue.  (Io  vado  al  sacrifizio. . . .  !) 

Hai.  (Reggi,  buon  Dio  l'afflitta.) 

Enr.  Non  esitar.  (piamo  a  Lucia,  e 

scagliandole  f  urtive  e  tremende  occhiate.) 
Lue.  (Me  misera!)        (piena,  di 

spavento,  e  quasi  fuori  di  sé  medessima,  segna  Patto.) 
(La  mia  condanna  ho  sciita!) 
Enr.  (Respiro!) 

Lue.  (Io  gelo,  ed  ardo ....!) 

Io  manco!)  (si  ascolta  dalla  porta  in 
fondo  lo  strepito  di  persona,  che  indarno 
trattenuta,  avanza* precipitosa. ) 


—33— 
El  atre vido  Edgardo. 
Etir.  En  verdad ....  loco  ardia 

Nor.  y  Coro.  Aqui  llega  Lucia. 

ESCENA  IV. 

LUCIA,  AUSA,  RAIMONDO  Y  DICHOS. 

Enr.  (presentando  d  Arturo  d  Lucia.) 

He  a  qui  à  tu  esposo. .  . .  (Lucia  ha  ce 

un  movimiento  conio  para  retroceder.) 

Incauta .... 
c'Quiércs  perdermer ....  (sumiso  d  Lucia.) 
Lw.  (Gran  Dios) 

Art.  C  rimpianse  los  deseos 

De  mi  firme  pasion .... 
Enr.    (ncercàndose  d  una  mesa  donde  sehalla  el  contrato 
nupcial,  y  arrebatando  con  destreza  La  palabra 
d  Arturo.) 

A  completar  el  rito 

Te  puedes  accrcar.  (d  Arturo.) 

Art.  Oh  dulce  invitacion! 

(aeercdndose  d  Enrico  qtte  firma  ci  contrato:  él  tambien 
io  firma,  mi'entras  Raimo  ndo  y  Alisa  conducen  d  Lu- 
cia temblando  deia  la  mesa.) 
Lue.  (Ya  voy  al  sacrificio) 

Rai.  (Conforta  oh  Dios  su  pena!) 

Enr.  Sin  Vacilar  (junto  d  Lucia,  y  lanzdndole  fur- 

tivas  y  ir  emenda  s  miradas.) 
Lue.  (Oh  desgraciada!  (llena  de  es- 

panto y  corno  f nera  de  si  firma  el  contrato.) 
He  firmado  mi  mina) 
Enr.  (  ìt  espiro!) 

Lue.  (Me  enfrio,  y  estoy  ardiendo. . . . 

Yo  muero)  (se  oye  en  la  puerta  del  fondo 
ruido  corno  de  una  persona  que  d  pesar  qua 
la  detienen  entra  precipita  da.)  3 
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Tutti  Qua!  fragori        (la  porta  si 

Chi  giunge?  spalanca.) 

SGENA  V.  /  1 

EDGARDO,  ALCUNI   SERVI   E  DETTI. 

Edg.  Edgardo.    ( con  voce  ed  at- 

teggiamento terribile:  egli  e  avvolto  in  gran  man- 
tello da  viaggio,  un  capello  con  Pala,  tirata  gito 
rende  più  fosche  le  di  lu  sembianze  estenuate  dal 
dolore.) 

Gli  altri.  Edgardo ....  ? 


Lue.  Oli  fulmine ....  !        (cade  tramortita.) 

Gli  altri.  Oli  terror. ...  !  (lo  scom- 

piglio e  universale.    Alisa,  col  soccorso  di  alcune 
dame  solleva  Lucia  e  Vada  già  sur  una  seggiola.) 
Enr.        (Chi  rattiene  il  mio  furore 

E  la  man  che  al  brando  corse? 

Della  misera  in  favore 

Nel  mio  petto  un  grido  sorse! 

E  mio  sangue!  io  l'ho  tradita! 

Ella  sta  fra  morte  e  vita ....  ! 

Ahi!  che  spegnere  non  posso 

Un  rimorso  nel  mio  cor!) 
Edg.        (Chi  mi  frena  in  tal  momento ...  *  ? 

Chi  tronco  dell'ire  il  corso? 

Il  suo  duolo,  il  suo  spavento 

Son  la  prova  d'un  rimorso. ...  ! 

Ma  qual  rosa  inaridita, 

Ella  sta  fra  morte  e  vita ....  ! 

Io  son  vinto ....  e  son  commosso .... 

T'amo,  ingrata,  t'amo  ancor!) 
Lue.        (Io  sperai  che  a  me  la  vita  (riavendosi.) 

Tronca  avesse  il  mio  spavento .... 

Ma  la  morte  non  m'aita .... 

Vivo  ancor  per  mio  tormento! 


---35— 

Todos.  \Q né  horor!    (la piwrta  se  abrc.) 

;Qùiéil  viene? .... 

ESCENA  V. 

EDGARDO,  ALGUTsOS  CKtAÌ)Otf  Y  »ICIIO£. 

Edg.  Edgardo.        (am  toz  p  pos- 

tura tirrlblc.  Està  cubzirto  con  %n  manto  de  via- 
ge]  un  sombrero  con  la  ala  calcia  oscureoc  mas  su 
sembiante  cstenìiaào  del  dolor.) 
Los  otros.  Edgardo.  -  - . 

Lue .  i  0  ra y o  !  v  ^  •  v  (ca  e  desma  yada .  ) 

Los  dir os.  0  terror-.  %  >  ♦        Ui  desórdm  es 

(renerai.  Allsa  con  w  aynda  de  algmias  damas, 
tevauta  a  Lucia  y  la  acomoda  tn  una  siila.) 
Enr.        ;Quie3i  contiene  mi  furor? 

A  trae  mi  mano  la  espada  , 

U&à  oculta  voz  me  inipcle 

A  librar  là  Aesgraciada. 

Es  mi  saiigre,m  la  e  engaiìado, 

Liicha  entre  muerte  y  la  vida 

Ah!  cjue  ya  sufrir  no  pue&o 

Mi  tormento  y  su  dolor. 
Edg.        (.Quién  refreftà  mi  tormento? 

^ Quietò  hfi.ee  sofoc&r  mi  ira? 

Si  desmaya,  si  delira 

Prueba  es  de  remordiiniento. 

Pero  cimi  rosa  perdida 

Lucha  entre  muerte  y  la  vida, 

Tu  vencistc,  arrepentido.. . . . 

Te  amo  ingrata,  te  amo  aun. 
Lue.        (Esperaba  que  mi  vida  (rianwidndosc.) 

Sucumbiese  al  sufrimiento 

Mas  la  muerte  endurecida. . . . 

Ya  no  escucha  mi  lamento. 
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Da  miei  lume  cade  il  velo .... 
Mi  tradir  la  terra  e  9  cielo . .  . .  f 
Vorrei  pianger,  ma  non  posso 
Ah!  mi  manca  il  pianto  ancor.) 
Art.,  Hai.,  Ali.,  Nar.,  Coro. 
(Qual  terribile  momento. . .  f  ! 
Più  formar  non  so  parole ....  ! 
Densa  nube  di  spavento 
Par  ebe  copra  i  rai  del  sole ....  ! 
Come  rosa  inaridita 
Ella  sta  fra  morte  e  vita ....  ! 
Olii  per  lei  non  e  commosso 
Ha  di  tigre  in  petto  il  cor.) 
Enr.,  Art.,  Nor.,  Cavaliere. 
T'allontana,  sciagurato. .  . . 

0  il  tuo  sangue  fia  versato .... 
(scagliandosi  con. le,  spade  demudate  contro  Edg.) 
Edg.  (traendo  aneli? egli  la  spada.) 

Morirò,  ma  insiem  col  mio 
Altro  sangue  scorrerà. 
Hai.  (mettendosi  in  mezzo,  ed  in  tuono  autorevole.) 
Rispettate,  oh  voi!  di  Dio 

La  tremenda  maestà. 
In  suo  nome  io  tei  comando 
Deponete  Pira  e  il  brando. 
Pace,  pace ....  egli  aborrisce 

L'omicida,  e  scrito  sta. 
Chi  di  ferro  altrui  ferisce, 

Pur  di  ferro  perirà.        (tutti  ripongono  le 
spade.     Un  momento  di  silenzio.) 
Enr.  (facendo  qualche  passo  verso  Edgardo  guardandola 
Vie  cameni  e.) 

Ravenswood,  in  queste  porte 
Chi  ti  guida? 
Edg.  ( altero )  La  mia  sorte, 

Il  mio  dritto. . . .  si,  Lucia 
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De  mis  ojos  cae  el  velo* . .  » 
M  e  engaiìaron  ti  erra  y  cielo .... 
LI  orar  qufeìéra  de  espanto. .  . . 
Pero  me  falta  ann  eLllahto. 
(  «ftftiqOTt  MV  Ali^^or.  Cor.  ,y 

(iQ  qué  terrible  tormento! 
Las  palabras  me  abandonan, 
De  dolor  y  aturdimiento 
El  sol  se  nos  eclipsó, 

Y  cual  la  rosa  perdida 
Lucha  entro  muerte  y  la  vida. 
jQuién  por  ella  no  paclece 

A  los  tigres  se  pareo  e ...•!) 
Enr.  Art.  Nor.  cabali  eros. 
E  eti  rate  dcsgraciado. .  »  . 
0  tn  sangre  correrà .... 
(dir/giéndose  con  la  espada  desnuda  ucìa  Edgardo.) 
Edg.  (sacando  tambien  la  suya.) 

Morire,  pero  conni igo 
Tambien  otro  morirà. 
Hai.  (metiénaose  cu  medio  y  tn  fono  imponente) 
Que  la  magestad  de  Dìos 
Sea  de  todos  respetaqà. 
Maya  paz  elitre  los  dos. 
Oontcned  ambos  la  espada. 
Que  al  liomicida  aborrece. 

Y  segun  escrito  està, 
Quien  con  espada  otro  mata 

C on  espada  morirà .  ( todos  gua  rda n 

las  espadas.  Un  momento  de  silencio ) 
Enr.  (dando  algunos  pasos  àcia  Edgardo^  mirandolo  al 
tra  ves.) 

Ràvenswooa,  en  estas  puertas 
;Quien  te  ha  traido? 
Edg.  (al/erado.)  Pniebas  ciertas, 

Mis  dercclios  Sf:  Lucia 


Rai. 
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La  sue  fc$e  a  me  giuro. 
Questa  amor  per  sempre  obblia: 
Ella  e  d'altri.... 


Edg.         ^  D'altri!  Ali,  v&\ 

Rai.        Mira.  (gli  presenta  il  contrago  nuziale.) 

Edg.  (dopo  averi®  rapidamente  lotto,  e  figgendo  gli  occhi 
in  Lue.) 

Tremi ....  ti  confondi! 
Son  lite  cifre?     (mostrando  la  di  lei  firma.) 

A  me  rispondi: 
Son  tue  cifre?  ( con  più,  forza.) 

Lue.  Si.  (con  voce,  simigliante  ad  uu 

Edg.  (soffocandola  sua  collera)  Kiprendi  gemito.) 

Il  tuo  pegno,  inficio  cor.     (lo  re ndù  l  anello.) 
Il  mio  dammi. 
Ialc.  Al  men .... 

Edg.  Lo  rendi. 

( Lo  smarrimento  di  Lucia-  lascia  dividere  che  la  mente 
turbata  della  infelice  intende  appena  ciò  che  fa:  quin- 
di si  toglie  tremando  Panello  dal  dito,  di  qui  Edgar- 
do s ■impadronisce  sul  momento.) 

Hai  traditto  il  cielo  e  amor!  (sciogliendo 
il  freno  del  represo  sdegno,  getta  Panello,  e  lo  cai- 
pesta.) 

Maledetto  sia  l'istante 

Che  di  te  mi  resse  amante .... 
Stirpe  iniqua ,  abboni  inala , 
Io  dovea  da  te  fuggir ....  ! 
Ah!  di  Dio  la  man  irata 
Ti  disperda .... 
Enr.,  Art.,  IVor.,  Cavalieri. 

Insano  ardir. ...  ! 

Esci,  fettrii  il  furor  che  ml  accende 

)      oc  )  ne 

Solo  un  punto  i  suoi  colpi  sospende  . . . . 
Ma  fra  poco  più  atroce,  più  fiero 


—39— 
Su  palabra  me  debia, 
Rai.        Este  amor  por  siempre  olvida 

Ella  es  de  otro .... 
Mdgì  ;  i)e  otro?  Ali,  no. 

Hai.        Mìni.        (k  presenta-  ci  contritio  impelai.) 
Edg.  (despues  de  icerlo  apresurado,  y  fijando  los  ojos  en 
Lucia.  ) 

;  A  li  ora  tiemblas? ....  ;te  confundes? 

e  No  respondes?        ( ensehàndole  su  firma.) 

Es  tu  letra. 
;No  respondes?  (con  mas  fuor  za '.) 

Lue.  Si . . . .  es  ella,    (con  voz  igual  d  un 

Edg.  (so facondo  su  colera)    Te  devuelvo.  gcinido.) 

Muger  infiel,  ese  anillo.   (le  da  el  anillo.) 
Dame  elmio. 
Lue.  A  lo  menos. , . . 

Edg.  ;Lo  devuelves? .... 

(el  desf allecimiento  de  Lucia  manifiesta  que  su  cerebro 
turba  do  a  pena  s  sabe  lo  que  hacc:  la  infeliz  se  e/uila 
el  anillo  del  dedo  temblando,  y  Edgardo  se  apodera 
de  él  en  ci  momento.) 

Engaiiaste  à  Dios  y  à  amor.        (soltando  el 
impctu  de  loda  su  cóltro,  tira  el  auillo  y  lo  pisa.) 

Maldecido  sea  el  instante 
En  el  que  he  sido  tu  amante .... 
Prole  inicua,  abominarla, 
Yo  debiahuir  de  ti. 
Que  de  Dios  la  mano  airada 
Te  destruya .... 

Enr.  JYor.  Art.  cabali  eros. 

{O  nialdecir! 

Huye,  vete,  el  furor  que  enciende 

♦Solo  un  punto  sus  golpes  suspende. 
De  a  qui  à  poco  mas  duro,  mas  fiero, 
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Sul  tuo  capo  abbonito  cadrà .... 
Si,  la  macchia  d'oltraggio  si  nero 
Col  tuo  sangue  lavata  sarà. 
Èdg.  (g  et  andò  la  spada  ed  offrendo  il  petto  a  suoi  m~ 
mici,)  Trucidatemi,  e  pronubo  al  rito 

Sia  lo  scempio  d'un  core  tradito. . . . 
Del  mio  sangue  bagnata  la  soglia 
Dolce  vista  per  l'empia  sarà ....  ! 
Calpestando  l'esangue  mia  spoglia 
All'altare  più  lieta  ne  andrà. 
Lue.  ( cadendo  in  ginocchio.) 

Dio,  lo  salva ....  in  si  fiero  momento 
D'una  misera  ascolta  l'accento. . . . 
E  la  prece  d'inmenso  dolore 
Che  più  in  terra  speranza  non  ha .... 
E  l'estrema  domanda  del  core, 
Che  spirando  sul  labro  mi  sta! 
Rai.,  Ali.,  Dame. 
Infelice,  t'invola ....  t'affretta ....    (a  Edg.) 
I  tuoi  giorni. ...  il  suo  stato  respetta, 
Yivi ....  e  forse  il  tuo  duolo  fia  spento.: 
Tutto  e  lieve  all'eterna  pietà. 
Quante  volte  ad  un  solo  tormento 
Mille  gioie  succeder  non  fa! 
(Raimondo  sostiene  Lucia,  in  cui  V ambascia  e  giunta 
alV  est  remo:  Alisa  e  le  Dame  son  loro  dH-ntorno.  Gli 
altri  incalza  vo  Edgardo  fin  presso  la  soglia  .  Intana 
to  si  abbassa  la  tela.) 
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En  tu  odiada  eabeza  caera  . . , . 
Si,  la  manclia  de  ultrage  tan  negro, 
Con  tu  sangre  la  vada  sera. 
Bdg.  (tirando  la  e  spada  y  ofreciendo  el  pecho  d  sus  cne- 
migos.)    Morire,  y  que  padrino  cu  el  rito! 

Rea  el  ejemplo  de  mi  fé  engaiìada; 
De  mi  sangre  la  siila  barlada, 
Dulce  vista  à  la  impia  eausarà. 
Y  pisando  mis  miembros  desimeli os 
Mas  alegre  al  aitar  subirà. 
Lue.  (ar  rodili  andò  se.) 
Bios,  lo  salva  en  tan  duro  quebranto 
De  profondo  dolor  tra  spasa  da, 
Desde  el  seno  reeibe  mi  Danto  • 
Y  los  ayes  de  inmenso  dolor. 
Sea  este  el  ùltimo  ruego  de  un  peelio 
Que  en  la  bpea  espirandome  està. 
Rai.  Ali.  da  mas. 
Infeliz,  de  este  sitio  te  aleja  ....        (à  Edg.) 
Tu  ecsistencia  y  su  està  do  respeta. 
Vive.  . .  . acaso  tu  dolor  se  acabe, 
Todo  puede  la  eterna  piedad. 
Muchas  veces  despues  de  un  tormento' 
jCuantos  gustos  no  envia  su  bondad! 
(Raimondo  sostiene  d  Lucia,  desmayada  alteramente: 
Alisa<  y  las  da  mas  se  h  a  ll  a  n  al  r  ed  ed  or.    Los  otros 
empnjan  d  Edgardo  deli  la  siila;  micvdras  eoe  el 
telon.) 


ATTO  TERZO. 


SCENA  I. 

Salone  terreno  nella  torre  di  Volferag.  Una  tavola  spo- 
glia agogni  ornamento,  ed  un  vecchio  scggliolone  ne  forma- 
no tutto  lo  arredo.  Vi  e  nel  fondo  una  porta  che  mette 
aWestemo:  da  un  lato  un  finestroney  che  ha  infrante  Vin- 
vetriatc.  E.  notte:  il  luogo  vien  debolmente  iluminato  da 
una  lampada-  lampeggia,  tuona,  ed  i  sibili  del  vento  si 
mescono  coi  scorsi  della  pioggia. 

EDGARDO. 

(E  sedutto  presso  la  tavola,  inmerso  nei  suoi  melanconi- 
ci pensieri;  dopo  qualche  istante  si  scuote,  e  guardan- 
do a  travèrso  della  finestra.) 

Orrida  e  questa  notte 
'      Come  il  destino  mio. . . .  Si,  tuona,  oh  cielo: 
(scoppia  un  f  ulmine.) 
Imperversate,  oh  turbini ....  !  sconvolto 
Sia  Pordin  delle  cose,  e  pera  il  mondo. . . . 
Io  non  m'inganno!  scalpitar  d'apresso 
Odo  un  destrieri — s'arresta! 
Chi  mai  della  tempesta 
Fra  le  minacce  e  Pire, 
Chi  puote  a  me  venire? 

SCENA  IL 

ENRICO   E  DETTO. 

Enr.  Io.  (gettando  il  mantello.) 

Edg.  Quale  ardire! 


ACTO  TERCERO. 


ESOEXA  fi 

ftalon  bajo  en  la  torre  de  ÌVolfcrag.  Una  mesa  desunti  a 
y  un  sillon  autiguo  forma  n  lodo  ci  ajuar;  mas  alla  cn  ci 
fondo  urna  puerta que  sale  al  esterior;  de  un  la  do  una  ren- 
tana  grande,  con  la  vidriera  rota,  Es  de  noche:  ci  cuarto 
està  débilmente  iluminado  de  una  lampara,  relampaguea , 
tviicna,  y  los  zumbidos  del  vienlo  se  co nf anden  conci  riddo 
del  agit  a  que  cae  fuer temente. 

'  '  EDGARDO. 

(Està  senta  do  jiinto  à  hi  mesa,  sumergido  cn  sus  melan- 
cólicos  pensa  micntos^pamdo  u  n  momento  se  levanta,  y 
mirando  àcia  la  ventana.) 

iTIorrible  cs  està  noche 

Como  lo  cs  mi  destino....  si,  truena  oh  cielo  

( cae  un  rayo.) 
Quo  se  disloopic  el  mando  y  caiga  sepultado 
Bajo  la  furia  de  este  torbellino .... 
Mas  no  me  cngaiìo,  aproesimarse  a<mi 
Miro  a  un  guerrero,  se  para! 
Entre  truenos  y  rayos 
Que  me  venga  a  buscar 
Sin  miedo  al  huracan,  es  cosa  rara. 

ESCENA  II. 
Kxnrco  y  di cmo. 
Enr.  Yo  (Tirandola  capa.) 

Edsr,  iQué  audacia! 


Enr. 


_44_ 

Asthon! 
Enr.  Si. 
Edg.  Fra  queste  mura 

Osi  offrirti  al  mio  cospetto? 

10  vi  Sip  per  tua  sciagura;  ,     v?  ■  h 
Non  \*eriistf MÌiro  fltto*^  " 
Qui  del  padre  ancor  s'aggira 
L'ombra  inulta  . ...  e  par  che  frema! 
Morta  ogn'aura  a  te  qui  spira! 

11  terren  per  te  qui  trema ....  ! 
Nel  varcar  la  soglia  orrenda 
Ben  dovesti  palpitar, 

Come  un  uom  che  vivo  scenda 

La  sua  tomba  ad  albergar! 
Enr.    Fu  condotta  al  sacro  rito.         (con  gioia  feroce. ) 

Quindi  al  talamo  Lucia. 
Edg.        (Ei  più  squarcia  il  cor  ferito ....!) 

(Oh  tormento. .  •  •  !  oh  gelosia. .  . .  !) 
Enr.        Di  letizia  il  mio  soggiorno 

E  di  plausi  rimbombava - 

Ma  più  forte  al  cor  d'intorno 

La  vendetta  a  me  parlava! 

Qui  mi  trassi ....  in  mezzo  ai  venti 

La  sua  voce  udia  tuttor; 
E  il  furor  degli  elementi 

llispondcva  il  mio  furor! 
Edg.    Da  me  che  brami?         (con  a  itera  impazienza.) 
Enr.  Ascoltami: 

Onde  punir  l'offesa, 

De'  miei  la  spada  vindice 

Pende  su  te  sospesa .... 

Ch'altri  ti  spenga?    Ah!  mai. . . . 

Chi  dee  svenarti  fi  sai! 
Edg.        So  che  al  paterno  cenere 

Cini-ai  strapparti  il  core. 
Enr.  Tu....! 
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Enr.  0 

Edg.  Bajo  estos  muros 

A  mi  vista  te  prcscntas? 
Enr.  Creo  aqui  estaremos  scguros. 

;Xo  has  abierto  tu  mis  puertas? 
£V/^\  Àqui  eie  tu  padre  gira 

Vagatfosa,  sembra  impune, 

Su  furor  aqin  te  inspira. 

T  emulando  à  ti  se  renne. 

;  Oliando  ocupaste  la  siila 

No  sentiste  palpitar? 
Cnal  si  vivo  descendieras 

Al  sepulcro  a  reposar? 
Enr.        De  està,  siila  al  rito  santo  (con  fero?  klegrta.) 

G ondujeron  à  Lucia. 
Edg",  (16mo  se  aumenta  el  quebranto 

Que  mi  pccho  padecia! 
Enr.  Mi  habitacion  de  alegria 

Y  contento  rcsonaba. 

Mas  la  venga nza,  mi  pecho, 
Con  impaciencia  cscitaba. 
Me  trajo  aqui,  entro  los  vientos, 
Su  voz  01  sin  horror; 

Y  corno  los  elemento* 
Gorre-sponde  à  mi  furor. 

Edg.  ;Y  ahora  qué  quieres?  ( con  attiva  ìmjki •ricucia . ) 
Enr.  Escùchame: 

m  castigar  la  ofensa, 

Quieres  de  mi  famllia, 

Traes  la  espada  en  la  cinta 

Si  otro  matarte  puede 

Yo  te  dare  la  muerte. 
Edg.  A  mi  padre  he  jurado 

Àtravesarte  el  peclio. 
Enr.  Tu.... 
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Quando?  (  con  kob  ile  disdegno,) 

Al  primo  sorgerò 
Del  matutìno  albore. 
Ove? 

Fra  l'urne  gelide 
Dei  llavenswood. 

Verrò  \ 
Ivi  a  restar  preparati. 
Ivi. . . .  t'ucciderò. 
Oh  sole!  più  rapido  a  sorger  t'appresta»  »  ;  i 
Ti  prenna  di  sangue  ghirlanda  funesta .... 
Cosi  tu  rischiara  l'orribile  gara 
D'un  odio  mortale,  d'un  cieco  furor. 
Farà  di  nostr'alme  atroce  governo, 

G  ridando  vendetta  lo  spirto  d'Àverno  »  »  *  * 

(Poragano  è  al  colmo.) 
Del  tuono  che  mugge,  del  liembo  che  rugge 
Più  l'ira  e  tremenda  che  m'arde  nel  cor. 

(Enrico  parte:  Edgardo  si  ritira.) 

SCENA  III. 

Sala  come  prima  nel  castello  di  Ra  venswood^  decora  ta  per 
festeggiarvi  le  nozze  di  Lucia. 

{Dalla  sale  contigue  si  ascolta  la.  musica,  de  liète  danze: 
il  fondo  della  scena  e  ingombro  di  paggi  ed  abi- 
tanti di  Lammermoor  e  del  castello.  Sopragiuii-* 
gono  molti  gruppi  di  Damè  è  Cavalièri  sfa- 
villanti di  gioia  sfiniscono  in  crocchio  e  cantanti 
il  seguente 
Coro.  Di  vivo  giubilo 

S'innalzi  un  grido: 

Corra  di  Scozia 

Per  ogni  lido; 

E  avverta  i  perfidi 

Nostri  nemici, 


Edg. 
Enr. 

Edg. 
Enr. 

Edg. 
Enr. 

A  2. 
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;Cuando?  (con  noble  dcsden.) 

Al  primer  rnyo 
De  la  vccina  aurora. 
;  Donde? 

Junto  a  la  tuinl )a 
De  Ravcnswod. 

Ve  udrò. 

Àlli  per  ce  era  s, 

A  Hi  te  mata  ré. 
Mas  rapido,  oli  Sol,  a  salir  te  apresta. . . . 
Te  adorne  de  sangre  guirnalda  funesta. . . . 
Con  ella  se  cumpla  la  horrible  palabra 
De  un  odio  mortai,  de  un  ciego  furor .... 
Fijen  nuestras  almas,  furias  del  infierno 
Gritando  venganza  con  feroz  gobierno. 

(ci  huracan  se  aumenta.) 
3Fayor  es  la  ira  que  el  pecho  me  infialila. 
Q'ae  el  trueno  que  rugo,  la  lluviaque  brama. 

(Enrico parte:  Edgardo  se  rclira.) 

ESCENA  III. 

Sala  corno  àt pfÌncipiox  enei  casiillo  de  Ravensicoodj 
adornaci  a  para  celebrar  las  loci  a  s  de  Lucia. 

(De  las  piezas  conlignas  se  oym  musicas  de  aìegres  dan- 
zas.  El  fondo  de  la  escena  està  lleno  de  pages  y  habi- 
tantes  de  Lamnierniodr  y  del  cn  stillo.  Llcgan  despues 
muchos  gmpos  da  danuis  y  c/ibatleros  rebosando  de  gus- 
to, se  j antan  todos  y  cantan  el  siguimle 

Coro.  De  vivo  j ubilo 

Se  eleve  un  grito: 
Corra  de  Eseocia 
Porel  circuito; 
Y  manifieste 
Al  enemigo, 


Enr. 

Edg. 
Enr. 

Edg. 
Enr. 

A  2. 


Ohe  più  terribili, 
Che  più  felici 
Ne  rende  Paura 
D'alto  favor; 
Che  a  noi  sorridono1 
Le  stelle  ancor. 


SCENA  IV. 

RAIMONDO,   NORMANNO   E  DETTI. 

[Normanno  traversa  la  scena,  ed  esce  rapida  inenié.) 
Rai.  {raf ealto  ed  avanzandosi  a  passi  vacillanti.) 

Cessi. ...  ah!  cessi  quel  contento .... 
Coro.  Sei  cosparso  di  pallore  * . .  *  ! 

Ciel!  Che  rechi? 
Rai.  Un  fiero  evento! 

Coro.  Tu  ne  agghiacci  di  terrore! 

Rai.  accenna  con  mani  che  tutti  lo  cincondino,  e  dopo  ave- 
re alquanto  rinfrancato  il  respiro.) 

Dalle  stanze  ove  Lucia 

Trasse  già  col  suo  consorta, 

Un  lamento,  un  grido  liscia 

Come  d'uom  vicino  a  morte! 

Cosi  ratto  in  quelle  mura 

Ahi!  terribile  seiaguro! 

Stesso  Arturo  al  suol  giacevi 

Muto,  freddo,  insanguinato! 

E  Lucia  Tacciar  stringeva 

Che  fu  già  del  truccidato. . . .  !  {tutti  inorr.) 

Ella  in  me  le  luci  affisse . . 

"Il  mio  sposo  ov'e?"  mi  disse; 

E  nel  volto  suo  pallente 

Un  sorriso  baleno! 
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Que  mas  terribles, 
Que  mas  felices 
Nos  ha  ce  una  aura 
Con  su  favor: 
De  altas  estrellas 
El  resplandor. 

ESCENA  IV. 

RAIMONDO  NORMANNO  Y  DICIIOS. 

,,  (Normanno  atraviesa  la  escena  y  sale  ràpidamente.) 
Hai.  (muy  desmecido  y  acercdndose  lentamente.) 

Cese . . . .  ah!  cese  ya  el  contento .... 
Coro.  Estàs  lleno  de  terrdr. . . . 

jDios!  <;Qué  es  eso? 
Rai.  Horrible  evento 

Coro.  Esplfcanos  tu  dolor. 

Rai.  (hace  que  todos  lo  rodeen,  y  despues  de  tornar  alindo.) 

De  la  estancia  en  que  se  hallaba 
Con  su  marido  Lucia, 
Escuché  un  hondo  geniido, 
Como  de  hombre  que  moria. 
Corri  al  punto,  percibiendo. . . . 
Un  espectàculo  horrendo, 
Y  era  Arturo  asesinado, 
Mudo,  frio  y  desangrado 
Temendo  Lucia  el  punal 
Con  que  lo  habian  traspasado.  (horrorizados.) 
Eijos  sus  ojos  pregunta . . ,  » 
";Y  mi  esposo  dónde  està:" 
Una  sonrisa  se  apunta 
En  su  pàlido  sembiante,  4 
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Infelice!  della  mente 

La  virtudi  a  lei  manco! 
Oh!  qual  funesto  avvenimento .  < . .  f 
Tutti  ne  ingombra  cupo  spavento! 
Notte,  ricopri  la  ria  sventura 
Col  tenebroso  tuo  denso  vel. 
Ah!  quella  destra  di  sangue  impura 
L'ira  non  chiami  su  noi  del  cieh 
Eccola! 

SCENA  V. 

LUCIA,   ALISA   E  DETTl!. 

(Lucia  e  in  sucinta  e  bianca  veste:  ha  le  chiome  scarmi- 
gliate^ ed  il  suo  volto,  coperto  da  uno  squallore  di  morte, 
la  rende  simile,  ad  uno  spetro,  anziché  ad  una  creatura  vi- 
venti.  Il  di  lei  sguardo  impietrito,  i  moti  convulsi,  e  fino 
un  sorriso  malaugurato,  manifestano  non  solo  una  spa- 
ventevole demenza,  ma  ben  anco  i  segni  di  una  vita  che  già 

volge  al  suo  termino.) 
Coro.  (Oh  giusto  cielo! 

Par  dalla  tomba  uscita!) 
Lue.  Il  dolce  suono 

Mi  colpi  di  sua  voce ....  Ah!  quella  voce 

M'e  qui  nel  cor  discesa! 

Edgardo!  io  ti  son  ressa: 

Fuggita  io  son  da  tuoi  nemici ....  Un  gelo 

Mi  serpeggia  nel  sen. ...  !  trema  ogni  fibra! 

Vacilla  il  pie ....  !  Presso  la  fonte,  meco 

T'assidi  alquanto. . . .  Ahimé!  sorge  il  tremendo 

Fantasma  e  ne  separa ....  ! 

Qui  ricovriamei,  Edgardo,  a'  pie  dell'ara. . . . 
Sparsa  e  di  rose  . ...  !  Un'armonia  celeste, 
Di',  non  ascolti?  Ah!  l'inno 
Suona  di  nozze ....  !  Il  rito 


Tutti. 


Rai. 
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Y  me  indica  que  al  instante 
El  juicio  la  abandonó. 

iQué  triste  acontechniontol 
Nos  pavoriza  el  espanto .... 
Està  terrible  a  veri  tura 
Oubre  job  noehe!  con  tu  manto, 

Y  a  quella  mano  de  sangre  impura 
No  nos  atraiga  la  ira  de  Bios. 

Mirenla. 

ESCENÀ  V. 

LUCIA,   ALTSA  Y  DICIIOS. 

(Lucia  con  un  simple  vcstido  Malico:  suc.lt o  ci  calcilo  y  su 
sembiante  cubierto  de  una  palidez  mortai ,  la  asemeja  à  un 
espectro  inviente.  Sus  miradas  penefrantes,  sus  convnl- 
sioncs  y  una  sonrisa  de  mal  presagio,  manifestali  no  solo 
una  locura  apanlosa,  sino  las  scJtaks  de  una  rida  que. 
Uaga  à  su  termino.) 

Coro.  (Oli  Dios  santo. 

De  la  tumba  pareee  se  le  vanta.) 
Lu'C.  El  sua  ve  tono 

Pere  ibi  de  su  voz . . .  •  de  aquella  voz 

Que  resueua  en  mi  alma. 

Edgardo,  ya  en  la  calma, 

Me  dejó  tu  enemigo. . . .  |Mas  que  temblor 

Me  circula  en  el  seno?....  mis  micmbros  todos.... 

Yacila  el  pie. .  . . y  apenas  junto  a  la  fuente 

Conmigo  te  scntaste  sale  el  borrendo 

Fantasma,  y  nos  separa .... 

Kecobromos  a  Edga  rdo  al  pie  del  ara .... 

Oubierta  està  do  rosas. . . .  Dima,  ;no  cscuclias 

La  armonia  celestialr  oste  es  el  binino 

Quo  à  nuestras  bodas  antepone  el  rito. 


Todos. 


Hai. 
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Ber  noi,  per  noi  s'appresta , , . .  !  Oh  me  felice! 
Oh  gioia  che  si  sente,  e  non  si  dice! 
Ardon  gl'incensi. . , .  splendono 
Le  sacre  faci  intorno ....  ! 
Ecco  il  ministro!  Porgimi 
La  destra ....  Oh  lieto  giorno! 
Al  fin  son  tua;  sei  mio? 
A  me  ti  dona  un  Dio .... 
Ogni  piacer  più  grato 
Mi  fia  con  te  diviso .... 
Del  ciel  clemente  un  riso 
La  vita  a  noi  sarà. 
Rai.,  Eli.,  Coro. 
In  si  tremendo  stato, 

Di  lei,  signor,  pietà:       (sporgendole  ma- 
il ai.  S'avenza  Enrico!  ni  al  ciclo.) 

SCENA  VI. 

ENRICO,  NORMANNO   E  DETTI. 

Dittemi: 
Vera  e  l'atroce  scena? 
Vera,  pur  troppo! 

Ah!  perfida. 
Ne  avrai  condegna  pena .... 

(scagliandosi  contro  Lucia  .) 
Rai.,  Ali.,  Coro. 
T 'arresta ....  Oh  ciel ....  ! 

Non  vedi 

Lo  stato  suo? 

Che  chiedi?     (sempre  delir.) 
Oh  qual  pallor!  (fisando  Lucia, 

che  nellHmpeto  della  collera  non  aveva  prima  bene 
osservata.) 

Me  misera ....  ! 


Enr. 

Rai. 
Enr. 

Rai. 
Enr. 

Lue. 
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Para  los  dos  se  accvca ....  Oli  yo  felice! 
Es  piacer  que  se  siente  y  no  se  dice. 

Arde  el  incienso . . . .  y  brillan 

Las  antorchas  a  un  tiempo .... 

He  aqui  el  ministro ....  Dame 

Tu  mano ....  Oh  alegre  dia! 

Unàmonos  los  dos;  yo  para  ti  yivia, 

Para  mi  te  crió  Dios .... 

Todo  piacer  mas  grato 

Dividiré  contigo .... 

Al  cielo  yo  bendigo, 

Que  sonriéndose  està. 
Rai.  Ali.  y  coro. 
En  tan  terrible  estado, 

Tenedle  ioh  Dios!  piedad.  (lev  a  né  andò  la$ 
Rai.  Ya  llega Enrico. ...         wianos  al  cielo.) 

ESCENA  VI. 

ENRICO,   NORMANNO  Y  DIC1TOS. 

Enr.  Diganme: 

<Es  ciertq  lo  que  lie  oido? 
Rai.  Es  demasiado  cierto. 

Enr.  Malvada! 

Tii  sufriràs  la  pena. . . . 

(cncaràndose  d  Lucia.) 
Rai.  Ali.  y  coro. 
Detente. . . .  jOh  Dios! 

;No  mi  ras 
El  estado  en  que  està? 

;Qué  dices?  (sicmpre  dclir.) 
Su  palidez  me  admira  (fijando  m 

Vista  en  Lucia  qm  no  habia  advertido  antes  con. 
atencion.) 

Lue.  Desventurada . . . . 
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Bai.  Ila  la  ragion  smarrita. 

Enr.  Gran  Dio! 

Rai.  Tremare,  oh  barbaro! 

Tu  dei  per  la  sua  vita. 
Lue.  Non  mi  guardai  si  fiero .... 

Segnai  quel  foglio,  e  vero. . . . 
Nell'ira  sua  terribile 
Calpesta,  oh  Dio!  Panello! 
Mi  maledice ....  !  Ah!  vittima 
Fui  d'un  crudel  fratello, 
Ma  ognor  t'amai. ...  lo  giuro .... 
Chi  mi  nomasti?  Arturo! 
Ah!  non  fuggir. . . .  Perdono. . . . 
Gli  altri.        Qual  notte  di  terror! 
Lue.  Presso  alla  tomba  io  sono . . .  < 

Odi  una  prece  ancor. 
Deli!  tanto  al  men  t'arresta, 
Ch'io  spiri  a  te  d'appresso. . 
Già  dell'affanno  opresso 
Gelido  langue  il  cor! 
Un  palpito  gli  resta .... 

un  palpito  d'amor. 
Spargi  di  qualche  pianto 
Il  mio  terrestre  velo, 
Mentre  la  su  nel  cielo 
Io  pregherò  per  te ... . 
Al  giunger  tuo  soltanto 
Sia  bello  il  ciel  per  me! 
(resta  quasi  jjriva  di  vita^fra  le  braccia  cV Alisa  elicla' 
sorregge,  e  viene  condotta  altrove;  gli  altri  mestamen- 
te la  seguono.) 

liai.j  Ali.)  e  Coro. 
Ornai  frenare  il  pianto 
Possibile  non  e! 
Enr.  (Vita  di  duol,  di  pianto 

Serba  il  rimorso  a  me!) 
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Reti.  Tiene  perdido  el  juicio. 

Enr.  Gran  Dios! 

Rai.  Temblar,  job  bàrbaro? 

Tu  debes  por  su  vida. 
Lue.  No  me  mires  con  ceilo .... 

Porque  firme  aquel  pliego .... 
Desbarató  el  anillo, 
En  su  furor  insano. 
Él  me  maldice ....  Ah!  victima 
Fui  de  mi  cruel  hermano, 
Mas  boy  te  amo ...  .lo  juro .... 
;Tù  me  nombraste  à  Arturo? 
No  huyas. . .  .te  perdono. 
Los  otros.        iQué  noclie  de  terrori 
Lue.  Cercana  ya  à  la  tumba .... 

Una  oracion  escucha  . 
Junto  a  ti  yo  sucurnba. 
Y  cu  tan  terrible  lucha. 
Oprimido  mi  pecho .... 
C  aree  e  de  calor. 
Un  suspiro  lequeda, 

Un  suspiro  de  amor. 
Derrama  amargo  llanto 
En  mi  terrestre  velo, 
Mientras  yo  alla  en  el  cielo 
Suplicaré  por  ti. 
Y  à  tu  llegar  tan  solo 
Sea  hermoroso  para  mi. 

(cae  casi  muerta  en  los  brazos  de  Alisa  que  la  sostiene  y 
conduce  afuera;  los  otros  la  siguen  tristemente.) 
Rai.  Ali.  y  coros. 

El  contener  el  llanto 
Imposible  nos  es. 
Enr.  (Vida  de  pena  y  llanto 

Me  quedarà  despues.) 
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SCENA  VII. 

Parte  esterna  del  castello ,  con  porta ,  pr  attuabile:  iiii 
appartamento  dello  stesso  e  a/ncora  illuniinato  internamen- 
te.   Da  un  lato  torribé  dei  Ravenswood. — E  notte. 

EDGARDO. 

Tombe  degli  avi  miei,  l'ultimo  avanzo 
D'una  stirpe  infelice, 
Deh!  raccogliete  voi. — Cesso  dell  ira 
Il  breve  fuoco ....  sul  nemico  acciaro 
Abbandonar  mi  vo\    Per  me  la  vita, 
E  orrendo  pesso ....  !  L'universo  intero 
E  un  deserto  per  me  senza  Lucia! 
Di  liete  faci  ancora 
Splende  il  castello!  Ah!  scarsa 
Fu  la  notte  al  tripudio. .  ; .  !  Ingrata  donna! 
Mentr'io  mi  struggo  in  disperato  pianto, 
Tu  ridi,  esulti  accanto 
Al  felice  consorte! 

Tu  delle  gioie  in  seno,  io. . . .  della  morte! 
Era  poco  a  me  ricovero 

Darà  negletto  avello ...  ; 

Una  pietosa  lagrima 

Non  scorrerà  su  quello ....  ! 

Fin  degli  estinti,  ahi  misero! 

Manca  il  conforto  a  me. 
Tu  pur,  tu  pur  dimentica 

Quel  marmo  dispregiato: 

Mai  non  passarvi,  oh  barbara! 

Del  tuo  consorte  a  lato .... 

Rispetta  almen  le  ceneri 

Di  chi  moria  per  te. 

SCENA  Vili. 

CAVALIERI  DAL  CASTELLO  E  DETTO. 

Coro.  Oh  meschina!  oh  caso  orrendo! 
Più  sperai  non  giova  ornai! 
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ESCENA  VII. 

Parie  esterior  del  castilloj  con  puerta  pradicable:  se  mira 
to davia  iluminada  una  pieza  en  lo  interior.  De  un  lado 
sepulcros  de  Ravenswsood. — JSs  de  noche, 

EDGARDO 

Tumbas  de  misabuelos,  ùltimo  resto 
De  una  estirpe  mfeliz, 
lleanimaos  à  nli  voz.~La  ardiente  hoguera 
Se  estingui  ó  del  furor....  al  punal  enemigo 
Abandonarme  quiero....  borrendo  peso 
La  vida  es  para  mi .  f  >  el  mundo  entero 
Es  para  mi  un  desierto,  sin  Lucia. 
Brilla  el  castillo 
Iluminado  aun!  Ah!  muy  corta 
Fué  la  noche  del  baile .  , . .  !  jMugcr  ingrata! 
;  Citando  me  aflijo  desesperado  en  llarito 
Tu  ries  gozando  tanto 
.He  venturosa  suerte? 
Tu  en  brazos  del  amor,  yo  de  la  muerte! 
Aqiù  dentro  de  poco 

Me  acogerà  un  sepulcro .... 

Una  piadosa  làgrima 

No  lo  humedecerà, 

Del  infeliz  que  mucre .... 

Desventurada  suerte. 
Y  tu  tambien  olvida 

Tùmulo  despreciado: 

No  pases  por  enfi-ente 

Con  tu  consorte  al  lado 

llespeta  las  cenizas 

Del  que  murió  por  ti. 
ESCENA  Vili. 

CAB  ALLEROS  DEL  C  A  STILLO  Y  DICHOS. 

?oro.         Miserable;  [caso  borrendo! 

Remedio  no  puede  hallar;  5 
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Questo  eli  che  sta  sorgendo 

Tramontar  tu  non  vedrai! 
Eclg.       Giusto  cielo . . ,  .  !  Ah!  rispondevi 

Di  chi  mai,  di  chi  piangete? 
Coro.      Di  Lucia. 

Edg.  Lucia  diceste?  (sterréfailò.) 

Coro.      Si;  la  misera  sen  muore. 

Fur  le  nozze  a  lei  funeste  *  ì  * . 
Di  ragion  la  trasse  amore  *  ; . . 
S'avvicina  all'ore  estreme, 
E  te  chiede  ♦ . . .  per  te  geme . . . .      (si  odi  lo 
squillo  lungo  e  monotono  della  campana  dei  Mori-' 
bondi. 

Edg.       Ah!  Lucia!  Lucia .  ♦ . .  ! 

Coro.  Rimbomba 

Già  la  squilla  in  suon  di  morte! 
Edg.       Ahi . .  „ .  !  quel  sono  al  cor  mi  piomba! 
E  decisa  la  mia  sorte! 
Rivederla  ancor  vogl'io .... 
Rivederla,  e  poscia* . . .  (incamminandosi.) 
Coro.  Oh  Dio!     ( trattenendolo.) 

Qual  trasporto  s consiglialo! 
Ah ....  !  desisti ....  ah!  riedi  in  te  • . . . 
{Edgardo  si  libera  a  viva  forza,  fa  alcuni  rapidi  pas^> 
si  per  entrare  nell  castello ,  ed  e  già  sulla  soglia , 
quando  n'esce  Raimondo.) 

SCENA  ULTIMA. 

RAIMONDO  E  DETTI. 

Rai.  Ove  corri,  sventurato? 

Ella  in  terra  più  non  e, 
(Edgardo  si  caccia  disperatamente  le  mani  fra'  capelli , 
restandp  inmobile  in  tale  atteggiamento,  colpito  da, 
quelVinmenso  dolore  che  non  ha  favella.    Lungo  si- 
lenzio.) 

Edg.  Tu  che  a  Dio  spiegasti  Pali,  (scuotendosi.) 

Oh  bell'alma  inamoratat 
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Este  dia  que  està  naciendo, 

Ya  no  lo  vera  acabar. 
Édg.  jOh  Dios  justo! . . . .  Respondedme 

^Por  quién  es  por  quien  ìlorais? 
Coro.  Por  Lucia. . 

Edg.  flìucia  dijisteis?  (atónito.) 

Coro.  Si;  la  pobre  ya  se  intiere; 

Mal  le  tràjeron  las  bodas. . . . 
El  amor  solo  la  mata  • . . . 
Se  le  acerca  la  ùltima  hora .... 
Y  te  llama .  ; .  .  y  por  ti  Uora ....    (se  oye 
ti  sonid'o  tardo  kj  monotono  de  la  campana  de  los  mo- 
ribimdos. 

Edg.  j  Ali!  Lucia! ....  Lucia! 

Coro,  Kesuena 

La  campana  de  los  muertos. 
Edg,  Y  este  sonido  ya  Uena 

El  colmo  de  mis  recuerdos» 
Mi  suerte  està  decidida .... 
E  ti  contrarla  solo  quiero.  (encaminàndosc.) 
Coro,  Alto  cielo!  (deteniéndolo.) 

;Qué  trasporte  afbrtunado! 
Ah! ....  desistes . . . .  ya  te  rìes .... 
{Edgardo  se  separa  por  lafuerza^daalgumspasos  aprc- 
surados  para  entrar  en  el  castillo,  y  està  en  la  siila 
citando  llega  Raimondo.) 

1  ESCENA  ULTIMA. 

RAIMONDO  Y  DICHOS. 

Rai.  <;Dónde  vas,  desventurado? 

En  la  trarrà  ya  no  està 
(Edgardo  se  oadta  desesperado  las  mano s  con  los  cale- 
UoSy  quedando  inmóvil  y  aterrado  del  dolor  que  lo 
priva  del  habla.  Largo  silencio.) 
Edg.  (volviendo  en  si.) 

Tu  que  à  Dios  alzaste  el  vuelo, 
0  bella  alma  enamorada! 
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Ti  rivolgi  a  me  placata .... 
Teco  ascenda  il  tuo  fedel. 
Ah!  se  Pira  dei  mortali 

Fece  a  noi  si  lunga  guerra, 
Se  divisi  fummo  in  terra, 
Ne  congiunga  il  Nume  in  ciel. 
{trac  rapidamente  un  pugnale,  e  se  lo  immerge  nel  cuore.) 

Io  ti  seguo. . . .  {tutti  si  avventano,  ma 
troppo  tardi  per  disarmarlo.) 


Rai.  Forsennato ....  ! 

Coro.  Che  facesti? 
Rai.  Coro.  Quale  orror! 

Coro.  Ahi  tremendo ....  !  ahi  crudo  fato ....  ! 

Rai.  Dio,  perdona  un  tanto  error.  {prostrandosi 


ed  alzando  le  mani  al  cielo:  tutti  lo  imitano.  JEdg.  spira.) 

A  mi  te  vuelve  aplacada .... 
Suba  yo  contigo  al  cielo. 
Si  la  ira  de  los  mortales 
Nos  hizo  cansada  guerra, 
Y  nos  dividió  en  la  tierra, 
Terminaron  nuestros  males.  {saca 
prontamente  un  punal  y  se  atraviesa  el  pecJw.) 

Ya  te  sigo ....  {todos  se  acerca n  parr 

desar maria,  pero  ya  es  tarde.) 
Rai.  jDesgraciado! 
Coro.         ;Qué  es  lo  que  haces? .... 
Rai.  y  coro.  jAh!  jqué  horror! 

Coro.      j  Ah!  imprudente ....  malvado! 
Rai.  Dios  perdone  tanto  error.        {postràndose  y 

alzando  las  manos  al  cielo:  todos  lo  imitan:  Edgar- 
do espira.) 


FIN 


